
 
Coronavirus Covid-19: Coldiretti, "1 milione di chili di spesa gratuita
per i più bisognosi"

"Un milione di chili in frutta, verdura, formaggi, salumi, pasta, conserve di pomodoro, farina, vino e
olio 100% italiani, di alta qualità e a chilometri zero in dono dagli agricoltori di Campagna Amica ai
più bisognosi nell’ambito dell’iniziativa la 'spesa sospesa' operativa lungo tutta la Penisola". Lo
rende noto la Coldiretti nel sottolineare che un contributo determinante al raggiungimento
dell’obiettivo è stato dato dal consigliere delegato di Consorzi agrari d’Italia (Cai) Federico Vecchioni
che ha deciso di destinare i propri compensi in Cai ad una operazione di solidarietà importante per gli
agricoltori e per i tanti cittadini che in questo momento si trovano in difficoltà anche per mangiare. "Si
tratta – spiega la Coldiretti - della più grande offerta gratuita di cibo mai realizzata dagli agricoltori
italiani per aiutare a superare l’emergenza economica e sociale provocata dalla diffusione del
coronavirus e dalle necessarie misure di contenimento". Sono oltre 100mila le famiglie italiane più
bisognose destinatarie del pacco alimentare di Campagna Amica con cibi e bevande prodotti
direttamente dagli agricoltori del territorio. L’iniziativa la spesa sospesa di Campagna Amica è sul
modello dell’usanza campana del “caffè sospeso”, quando al bar si lascia pagato un caffè per il
cliente che verrà dopo. In questo caso i cittadini o le aziende che acquistano nei mercati e le fattorie
di Campagna Amica o ricevono la spesa a domicilio possono decidere di donare prodotti alimentari
alle famiglie più bisognose. "Una esperienza che sta avendo un crescendo di adesioni con
l’avanzare della crisi provocata dall’emergenza coronavirus che negli ultimi tre mesi ha sfatto salire
di oltre un milione i nuovi poveri che hanno bisogno di aiuto anche per mangiare per effetto della crisi
economica e sociale provocata dall’emergenza e dalla conseguente perdita di opportunità di lavoro".
Fra i nuovi poveri, sottolinea la Coldiretti, "ci sono coloro che hanno perso il lavoro, piccoli
commercianti o artigiani che hanno dovuto chiudere, le persone impiegate nel sommerso che non
godono di particolari sussidi o aiuti pubblici e non hanno risparmi accantonati, come pure molti
lavoratori a tempo determinato o con attività saltuarie. Persone e famiglie che mai prima d’ora
avevano sperimentato condizioni di vita così problematiche con richieste di aiuto anche da padri e
madri che non sanno piu’ come sfamare i figli con la chiusura delle mense scolastiche che per molti
rappresentavano una occasione per un pasto caldo garantito".

Gigliola Alfaro
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